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S e m e s t r a l e  d i  i n f o r m a z i o n e  a  c u r a  d i  A B B A ’

20 ANNI DI IMPEGNO E SPERANZA
Quest’anno Abbà festeggia un’importante ricorrenza, il ventennale della sua fondazione, e ci  è sembrato giusto e 
doveroso, celebrare questo importante traguardo insieme a chi ci ha aiutato durante questo percorso.
Questa occasione ci ha dato modo di soffermarci una volta di più su quanto ci distingue come Associazione, su quanto 
ci ha permesso in questi anni di andare avanti e di ottenere la fiducia di tanti sostenitori.
Ciò che crediamo ci contraddistingua maggiormente è un’identità forte, caratterizzata da una visione dell’uomo come 
destinatario di rispetto, amore e dignità e dalla nostra missione di solidarietà intesa come volontà di dare a tutti le 
stesse condizioni di partenza e gli strumenti per fare della propria  vita qualcosa di significativo.
L’identità di Abbà si fonda inoltre sulla particolare attenzione non solo alla formazione, ma, soprattutto, all’educazione, 
che si esprime nel  lavoro svolto con i bambini e i ragazzi, e su una modalità operativa basata sull’assunzione di 
responsabilità da parte degli studenti nei confronti della propria esistenza.
La ricorrenza dei 20 anni è stata anche un’occasione per ripercorrere il cammino fatto: dai primi 10 sostegni a distanza, 
avviati a San Paolo nel 1993, Abbà è cresciuta, ampliando il proprio intervento in diversi Paesi e arrivando a superare 
la cifra di 1000 bambini sostenuti ogni anno. 
Avviamo quindi i nostri prossimi 20 anni con un entusiasmo rafforzato dai risultati ottenuti e con la volontà 
di investire in quanto facciamo e di lavorare con ancora maggiore impegno per far fronte alle difficoltà di questo 
momento storico così difficile per tanti e continuare il nostro bellissimo lavoro, che, abbiamo visto, porta grandi frutti.
Tra i nostri progetti per il futuro un investimento sempre maggiore sull’attività di Abbà Brasile, dove il programma 
formativo, pedagogico e di reinserimento sociale attivo a San Paolo, si è sviluppato negli anni diventando sempre più 
strutturato ed efficace, grazie anche alla collaborazione con strutture locali specializzate.
Vorremmo investire inoltre sul progetto relativo alle borse di studio universitarie: 
gli studenti beneficiari,  oltre a terminare con successo i loro corsi e a inserirsi 
positivamente nel mondo del lavoro, si impegnano in molti casi, dopo la laurea,  a 
ripagare l’aiuto ricevuto, aiutando altri studenti economicamente, facendo loro 
da tutor o aiutando i referenti locali nella gestione del progetto.
Vogliamo crescere anche in italia, attraverso il coinvolgimento di nuove scuole 
nei nostri programmi di sensibilizzazione al volontariato e attraverso l’avvio di 
un progetto sul territorio lombardo coerente con le finalità statutarie e con la 
volontà di essere presenza sempre più attiva sul territorio regionale. 
Per poter fare tutto questo abbiamo bisogno del vostro aiuto e del vostro 
impegno! 
Abbiamo bisogno di persone che credano in noi, che collaborino con noi e che 
continuino a darci fiducia e CoNViNCANo AlTRi AD AVERE FiDuCiA iN Noi 
E A DoNARE, per poter proseguire in questo cammino, per poter continuare a 
rappresentare un segno di speranza e di impegno per tanti giovani.
Troppe persone dipendono ancora dal nostro aiuto, troppi bambini e studenti 
hanno bisogno di qualcuno che investa su di loro: non vogliamo e non possiamo 
fermarci.

Stefania Bianchi
Presidente
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una delle notizie più belle in merito ai nostri progetti ci 
arriva dal Camerun: a Bertoua, una bambina sostenuta a 
distanza da un nostro socio e, successivamente, da una clas-
se dell’istituto Severi-Correnti, si è diplomata e ha iniziato 
nel 2013 una scuola professionale come infermiera.
Era il suo sogno fin da bambina e, visto il suo impegno a 
scuola negli anni e i suoi buoni risultati, Abbà ha cercato in 
ogni modo i fondi necessari per poterla aiutare.
Si tratta del primo passo che l’Associazione fa in Camerun 
per il sostegno degli studenti anche dopo il diploma supe-
riore. 
Speriamo di poter continuare in questo progetto e di poter 
in futuro accompagnare molti altri ragazzi nel loro percorso 
universitario/professionale.
un ringraziamento particolare va ai nostri soci e tutti gli 
studenti che hanno permesso a gertrude di studiare in que-
sti anni durante la scuola dell’obbligo: senza il vostro aiuto 
non sarebbe mai riuscita ad arrivare dove è ora!

IL NOSTRO LAVORO 
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Sono Cecilia...

3

Mercoledì 29 maggio l’Associazione Abbà ha festeggiato i 20 anni dalla sua fondazione presso la sede di BNL-BNPParibas, 
che ha gentilmente ospitato l’evento.

Nel corso dell’emozionante serata, il presidente dell’Associazione, Stefania Bianchi, ha presentato i risultati del lavoro 
svolto in questi 20 anni: oltre 1.000 studenti che hanno avuto un accompagnamento formativo ed educativo, la 
maggior parte dei quali ha terminato le scuole dell’obbligo.
Tra coloro che hanno terminato la scuola dell’obbligo:

- il 23% si è diplomato in una scuola  superiore 

- il 32% si è iscritto all’università

- il 25% ha frequentato un corso professionale

- il 20% ha iniziato a lavorare

In questi anni sono stati accompagnati fino alla laurea più di 20 studenti, tra cui:

 Ursula Comunicazione Sociale, oggi Assistente di produzione in una rete televisiva locale 

 Tiago Ingegneria Informatica,  Analista Programmatore Junior presso la PriceWaterHouseCoopers 
  ora impiegato presso la Samsung 

 Marlene Diritto, impiegata in uno studio legale

 Rosana Economia, Responsabile Marketing presso la Procter&Gamble 

 Ananda Odontoiatria , Assistente in uno studio dentistico

 Sanoete Ingegnere civile 

 Kristine Scienze infermieristiche, Infermiera Professionale in un ospedale di Manila

 Aleksander Economia e Politica Agraria, impiegato in una banca di Tirana 

“Mi chiamo Cecilia e abito a San Paolo. Mio padre è morto prima della mia nascita e da bambina vivevo con mia 
madre che lavorava come colf in una casa; noi vivevamo lì. Affinché mia madre potesse lavorare tranquillamente, 
dopo la scuola andavo tutti i giorni presso la Casa São Josè, un centro sociale per bambini ed adolescenti situato 
nel quartiere Santa Cecilia. Mi piaceva molto studiare e avevo buoni risultati a scuola. La direttrice dalla Casa 
Sao Josè, Suor Emilia, osservando il mio buon rendimento e le difficili condizioni economiche della mia mamma, 
mi scelse per partecipare ad un progetto di aiuto a bambini poveri brasiliani: il progetto Abbà. 
Grazie al loro aiuto ho sempre potuto acquistare il materiale didattico, libri, l’uniforme e ho potuto pagare i 
trasporti a scuola. 

Ho superato poi il test di ingresso in una università privata di giornalismo. Nello stesso periodo in cui mi sono immatricolata, ho 
saputo di aver ottenuto una borsa di studio, integrale, offerta dal governo brasiliano ad alunni con un reddito basso. Ho scelto quindi 
di frequentare un corso di servizi sociali e di cedere la borsa offerta dal progetto Abbà ad un altro alunno.
Durante il periodo di stage, ho usufruito ancora una volta dell’aiuto dell’associazione perchè ho lavorato all’interno di Abbà Brasile 
per un anno, assistendo i bambini, giovani e le loro famiglie. È stato un periodo durante il quale ho appreso molto, ho visto il grande 
lavoro e l’impegno di tutte le persone che lavorano al progetto, l’importanza per le famiglie dell’aiuto che ricevevano e la loro 
gratitudine. In seguito ho superato la selezione in un concorso pubblico importante ed ho iniziato a lavorare per il Comune di San 
Paolo come assistente sociale per malati psichiatrici. Oggi coordino una struttura di assistenza psichiatrica con 500 pazienti e 25 
dipendenti. E’ un lavoro che mi piace molto perché mi permette di aiutare gli altri e di cercare di migliorare le condizioni di vita della 
gente, così come il progetto Abbà ha fatto con me. Sono anche molto felice del mio lavoro perché posso offrire migliori condizioni di 
vita a mia madre, che ha sempre fatto tanto per me con molta sofferenza e sacrificio, amore e dedizione.
Non mi poteva insegnare a leggere e scrivere, perché lei non lo sapeva, ma mi ha insegnato a rispettare gli altri e lottare per quello 
che voglio. Ora, che può lavorare meno perché posso contribuire alle spese di casa, l’ho convinta a iscriversi ad un corso perché anche 
lei possa imparare a leggere e a scrivere. Se non avessi ricevuto, durante la mia vita, l´aiuto da questo progetto, forse al giorno d´oggi 
vivrei ancora con il sogno di frequentare l´università. Il progetto ha cambiato davvero la mia vita, mi ha dato l´opportunità di studiare 
e migliorarmi e mi ha insegnato che è importante aiutare il prossimo.
Questa sera rappresento tanti studenti che, come me, oggi hanno un lavoro grazie a voi. 
La educazione ha cambiato le nostre realtà di vita povera, ci ha mostrato un mondo nuovo, pieno di possibilità e di sogni. 
Io sono la prova che aiutare chi ha bisogno attraverso progetti come quello di Abbà vale tantissimo.” 

Cecilia 

“In questo ultimo mese ho pensato in maniera particolare a Santa Cruz e ai suoi bambini.
Con molto dispiacere ti comunico che non potrò essere presente all’aperitivo di fine maggio, dato che mi 
trovo in Bolivia e non tornerò in Italia prima di metà agosto. Mi avrebbe fatto molto piacere partecipare 
all’evento, reincontrarvi tutti e tornare un pochino (ormai sono cinque anni) indietro nel tempo con i 
ricordi. Il fatto che abbiate pensato a me per dire due parole durante i festeggiamenti del 20 anniversario 
dell’associazione mi fa davvero felice e mi riempie di orgoglio.
Adesso sto facendo una ricerca sul campo in alcune comunità andine come parte del mio master biennale 
olandese in sviluppo internazionale. Il lavoro dovrebbe finire per luglio e nel mese di viaggio che vorrei 
realizzare ho pensato più volte di fare un “salto” a Santa Cruz, il luogo da cui il mio percorso è iniziato. Questo 
per farti capire quanto l’esperienza che Abbà mi ha dato la possibilità di fare sia ancora un forte e bel ricordo per 
me. Spero che tutto vada bene da voi e che l’aperitivo sia un gran successo.
Un grande saluto e abbraccio”

Edoardo – ex studente dell’istituto Severi
Ha partecipato al progetto di sensibilizzazione al volontariato  

e ha effettuato un’esperienza di volontariato con i bambini di Santa Cruz do Rio Pardo

“A nome delle tante famiglie povere che Abbà sta aiutando, vorremmo esprimere la nostra sincera 
gratitudine per la generosità che avete dimostrato a noi. Noi non ci conosciamo, ma l’aiuto che ci state 

dando  ha un grande impatto nella nostra vita.
Grazie a voi, i nostri figli possono studiare  e per noi è la cosa più importante perché crediamo che 
educare i nostri figli significhi trasmettere loro il patrimonio di conoscenze e di saggezza di cui 
hanno bisogno per costruire il loro futuro.
Con il vostro supporto continuo nel corso degli anni, i nostri figli stanno poco a poco  raggiungendo 
il loro sogno di ricevere una educazione di qualità. Grazie!” 

Famiglia Bronzal - Filippine

I NOSTRI PRIMI 20 ANNI 

Per offrire ai donatori dimostrazione tangibile della bellezza e della concretezza 
di quanto l’associazione svolge, è stata invitata dal Brasile Cecilia, che ha 
raccontato, con grande commozione, quanto Abbà abbia cambiato la sua vita.

Un altro importante risultato riguarda la gestione economica. La Presidente ha 
mostrato come, pur crescendo in questi anni e avviando sempre nuovi progetti, 
l’Associazione abbia sempre cercato di mantenere le spese di gestione il più 
possibile contenute, a favore dei bambini e degli studenti beneficiari. 

La presentazione si è conclusa con un appello a tutti i presenti per la continuità 
del supporto all’Associazione e per una maggiore generosità, anche attraverso il 
coinvolgimento di nuovi donatori, per sostenere l’attuale momento di difficoltà 
e contribuire allo sviluppo dell’attività anche in altri paesi, inclusa l’Italia.

I NOSTRI PRIMI 20 ANNI 

Spese generali

PERCENTuALI DI SPESA

Attività 
istituzionale

84,87%
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